
Cronaca di Piacenza

■ Può festeggiare in antici-
po il Natale è il Capodanno
2009 il vincitore degli oltre
50mila euro al Superenalot-
to. È avvenuto alla tabacche-
ria Borotti di via Manfredi, al
concorso 151/08, estrazione
di martedì 16 dicembre.

Merito di una schedina da
11 euro con il superstar (un

numero aggiuntivo): il gio-
catore ha vinto indovinando
cinque numeri (su sei); trat-
tandosi di un sistemino da
cinque numeri, ha fatto u-
scire due cinque e cinque
quattro, per una sommato-
ria di vincita pari a 51.020
euro.

Parla di «vincita interes-

sante» il titolare della tabac-
cheria, Andrea Devoti, di
quelle che «non capitano
tutti i giorni, diciamo che è
un buon augurio di Natale, e
anche di Pasqua possibil-
mente».

A vincere è stato un gioca-
tore singolo, si dice sicuro
Devoti che fa capire di cono-

scere il fortunato: «Posso di-
re che è un uomo, e che
quella vincita se la merita si-
curamente»

Alla tabaccheria Borotti le
giocate si susseguono nu-
merose durante tutta la set-
timana e le vincite di conse-
guenza. L’ultima al Supere-
nalotto un mese fa con un
cinque che aveva fruttato
circa 30mila euro. Varie vin-
cite «interessanti», come le
definisce il titolare della ri-
vendita, sono arrivate di re-
cente anche dal Lotto e dai
concorsi sportivi.

Il titolare della
ricevitoria
davanti al
cartello che
annuncia la
fortunata vincita
(foto Cravedi)

Natale fortunato alla tabaccheria Borotti:
vincita di 51mila euro con un 5 al Superenalotto

industriando
le aziende in TV in collaborazione con
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Bilancio 2008 e prospettive dell’industria piacentina
Gabriele Gasperini - Vice presidente Confindustria Piacenza
Renzo Arletti - Componente Giunta Confindustria Piacenza
Paolo Egalini - Capo Sezione Industrie Metalmeccaniche
Roberto Ferri - Vice Capo Sezione Industrie Alimentari
Giorgio Costa - Giornalista “il Sole 24 Ore”

«Intitolare l’aula a Cappelletti»
Richiesta dei capigruppo, individuata una sala in Comune
■ (guro) Una lettera al presi-
dente del consiglio comunale Er-
nesto Carini e al sindaco Rober-
to Reggi per perorare l’intitola-
zione ad Alfonso Cappelletti di
una sala del municipio riservata
alle riunioni e all’attività dei con-
siglieri comunali. L’hanno sotto-
scritta l’altro ieri tutti i capigrup-
po consiliari dando seguito a u-
na proposta lanciata da Pieran-
gelo Romersi (Pd) un paio di me-
si dopo la prematura scomparsa,
nell’aprile scorso, dell’ex consi-
gliere comunale.

Cappelletti era stato eletto in
aula nel mandato 2002-07 nelle
file della lista civica dei Piacenti-
ni con Reggi, poi diventati Pia-
centini Uniti. Aveva ricoperto la
carica di vicepresidente del con-
siglio comunale dando prova di
grande equilibrio riconosciuto
da tutte le componenti politiche.

Irriducibile il suo impegno per
i disabili e contro le piccole e
grandi ingiustizie che troppo
spesso ne fanno dei cittadini di-
scriminati. Costretto su una se-
dia a rotelle, era attento nel se-

gnalare barriere architettoniche
vecchie e nuove, intralci di ogni
tipo, abusi di varia natura (ad e-
sempio nell’utilizzo dei pass au-
tomobilistici per invalidi o nel-
l’occupazione degli spazi sosta
riservati).

Come esponente della mag-
gioranza di centrosinistra è stato
sempre additato a esempio per
la puntualità e la costanza nelle
presenze in aula anche in caso di
sedute che si protraevano fino a
notte fonda sotto i colpi dell’o-
struzionismo dell’opposizione.

■ «Per protesta - assieme ai
cittadini onesti che rappre-
sento - mi sospendo per tre
mesi dal consiglio comunale».
L’ex-sindaco Giacomo Vaciago
tuona sulla “morte” della
Commissione speciale Aree
militari, ufficializzata merco-
ledì sera dall’assemblea con-
siliare, assemblea che lo stesso
Vaciago ha abbandonato anti-
cipatamente perché - a suo di-
re - l’odg presentato da Pd e ci-
vica “Per Piacenza con Reggi”
conterrebbe «menzogne inac-
cettabili».

E così il consigliere del
Gruppo Misto ha deciso di au-
tosospendersi - per ora con
scadenza trimestrale - dal di-
battito consiliare. «Quello che
è successo l’altra sera in aula
è assurdo - ribadisce il profes-
sore - la Commissione è stata
affossata con un ordine del
giorno in cui la maggioranza
sostiene che questo organi-
smo ha “terminato anticipata-
mente i propri lavori”. Una bu-
gia colossale, perché nell’otto-
bre scorso la stessa  maggio-
ranza, con l’appoggio di parte
dell’opposizione, aveva ap-
provato con 28 voti su 40 un
odg che giudicava positiva-

mente l’operato della Com-
missione e fissava un preciso
calendario di lavori per i suc-
cessivi sei mesi».

La “questione politica” vie-
ne liquidata dall’ex-sindaco
come scarsamente rilevante:
«Si sono dimessi due consi-
glieri di Forza Italia - spiega - e
questo è bastato per cancella-
re una commissione di studio
che aveva, tra l’altro, la finalità
di garantire la massima tra-
sparenza a questa importan-
tissima “partita”. Ma dove sta
scritto che questo organismo
potesse esistere solo con l’u-
nanimità dei suoi componen-
ti? Quello che è accaduto è eti-
camente riprovevole».

Le aree militari - secondo
Vaciago - sono «l’ultimo salva-
gente per la ripresa di questa
città» e a questo proposito il
professore lancia un altro “gri-
do d’allarme”: «Qualche gior-
no fa a Milano ho partecipato
ad un seminario durante il
quale è stato presentato il
nuovo Piano urbanistico della
città. In quell’occasione l’as-
sessore comunale allo Svilup-
po del Territorio, Carlo Masse-
roli, ha annunciato la realizza-
zione di 750mila nuovi alloggi

perché - ha detto - nei prossi-
mi anni, alle condizioni attua-
li del trasporto pubblico, i
pendolari della città vicine
con ogni probabilità sceglie-
ranno di stabilirsi a Milano.
Stiamo parlando di migliaia di
piacentini che spendono a
Piacenza un reddito guada-
gnato a Milano. Se dovessero
realmente andarsene ne risen-
tirebbe negativamente tutta la
nostra economia».

Vaciago non è d’accordo
neppure con chi sostiene che

la partita delle aree militari si
giocherà praticamente solo a
Roma: «In sè queste aree non
valgono niente - tanto che nei
Piani regolatori sono delle
specie di “buchi neri” - alme-
no fino a quando i Comuni
non decidono le loro destina-
zioni d’uso. Dunque si tratta di
una “partita a quattro” tra Mi-
nistero della Difesa, Demanio,
Soprintendenze e Comuni. U-
na partita in cui tutti hanno la
stessa importanza, tanto più
nell’ottica scelta dal Comune
di Piacenza, non di una di-
smissione e vendita, ma di u-
na permuta».

Cancellare la Commissione
speciale - secondo Vaciago -
è stato un errore gravissimo:
«Perché stava svolgendo be-
nissimo il proprio compito -
spiega - era già stato compiu-
to il primo “step” attraverso
le ricognizioni delle aree in
questione e ci si preparava a
quello successivo, vale a dire
il confronto con Confindu-
stria, i sindacati e le altre par-
ti sociali. Così - conclude
l’ex-sindaco - i problemi non
solo rimangono, ma si aggra-
veranno».

red.cro.

L’ex-sindaco si prende tre mesi di stop per protestare contro la soppressione della Commissione

Vaciago si sospende dal Consiglio
«Aree militari nostro ultimo salvagente, decisione assurda»

L’ex-sindaco Giacomo Vaciago

UNIVERSITARI PADANI

Oggi alla Cattolica
un seminario
sul federalismo
■ Oggi, dalle ore 16, all’Uni-
versità Cattolica di Piacenza, il
movimento Universitario pada-
no organizza un “Seminario sul
Federalismo”. L’iniziativa è sta-
ta presentata ieri da Thomas
Pagani, coordinatore provincia-
le movimento Giovani padani,
e Lorenzo Gregori, coordinato-
re del movimento Universitari
padani. «Penso sia il momento
più adatto per un convegno sul
federalismo - spiega Pagani -,
proprio in questio giorni è arri-
vata in senato la bozza Caldero-
li sul federalismo fiscale. In que-
sto convegno vogliamo trattare
sia gli aspetti fiscali sia quelli
costituzionali del federalismo.
Raccontiamo anche l’avventura
della regione Lombardia che,
dopo aver approvato il nuovo
statuto (nel 2007) ha intrapreso

la strada dell’articolo 116 della
Costituzione, il cosiddetto re-
gionalismo differenziato».

Interverranno: Lorenzo De-
martini, vice presidente com-
missione speciale statuto, nel
consiglio regionale della Lom-
bardia; Alessandro Mangia, or-
dinario di diritto costituzionale
presso Università Cattolica di
Piacenza; Bruno Stefano Galli,
docente di storia delle dottrine
politiche presso l’Università de-
gli Studi di Milano. Il program-
ma prevede l’accoglienza degli
ospiti e il saluto da parte della
rappresentanza del movimento
Universitario padano Piacenza.
Prima relazione quella del pro-
fessor Bruno Stefano Galli, su
“La questione del Federalismo
Italiano”. Poi Alessandro Man-
gia, “Attuazione dell’art. 116
comma 3 Costituzione e Re-
gionalismo Differenziato” e
Lorenzo Demartini “Federali-
smo Fiscale, cosa
cambierà?”.Al termine seguirà
un dibattito pubblico.

Gotico imbrattato,il
Comune parte civile
Nel processo al giovane armato di spray

DOMANI L’ASSEMBLEA

Incontro di Cittàcomune
In agenda azioni future
e la partita elettorale

■ Il Comune di Piacenza si è
costituito parte civile nel pro-
cesso penale contro Mido, il
“nome d’arte” di un graffitaro e-
giziano denunciato a fine ago-
sto 2007 per aver imbrattato Pa-
lazzo Gotico. Il 13 febbraio
prossimo si terrà la prima u-
dienza al tribunale di Piacenza,
la giunta ha deciso di costituir-
si parte civile per ottenere un ri-
sarcimento «nell’interesse del
bene pubblico, costituito da de-
coro urbano». 

Era stato il fiuto degli agenti
della polizia municipale a por-
tare all’individuazione di uno
dei giovani stranieri che il 28 a-
gosto 2007 avevano scritto con
una bomboletta spray su uno
dei muri esteri di Palazzo Goti-
co. A tradirlo, il soprannome
Mido con cui firmava le sue
“imprese”.

La sua denuncia era arrivata
al termine di un attento lavoro
dei vigili urbani: nel primo po-
meriggio del 28 agosto 2007 una
donna notò alcuni giovani stra-
nieri che stavano compiendo il
vandalismo, segnalando imme-
diatamente il fatto al posto di
polizia municipale di Palazzo
Mercanti. L’agente in servizio
intervenne e bloccò uno degli

autori, che successivamente
riuscì a fuggire. Sul posto giun-
sero anche i colleghi che opera-
no in centro storico, uno dei
quali ricollegò la scritta a quel-
la che durante un pattuglia-
mento di alcuni giorni prima a-
veva visto su un campanello di
una abitazione in via San Sisto.
I vigili si recarono così sul posto
e contattarono il proprietario,
un piacentino che aveva ceduto
i locali in affitto ad alcuni stra-
nieri, tutti regolari. Gli agenti at-
tesero che gli inquilini rientras-
sero, tra questi anche l’egiziano
che grazie alla descrizione degli
indumenti che indossava fu in-
dividuato e bloccato. Il succes-
sivo confronto con il piantone
del Municipio diede riscontro
positivo, il ragazzo fu così ac-
compagnato in questura, dove
era già noto per alcuni altri pic-
coli precedenti. Sul suo capo
cadde così la denuncia per im-
brattamento di edificio storico-
artistico, reato per cui sarà pro-
cessato il 13 febbraio prossimo.
Quel giorno saranno presenti
anche i rappresentanti del Co-
mune, che chiede un risarci-
mento in qualità di parte civile
per i danni subiti.

Michele Rancati

■ “Cittàcomune” torna a
riunirsi. Dopo il convegno
pubblico del 29 novembre 

all’auditorium Sant’Ilario, il
movimento civico nato prima
delle comunali del 2007 e
rappresentato nell’aula con-
siliare di palazzo Mercanti da
Gianni D’Amo, ha convocato
per domani, dalle 15 alle 19,
nella sede di via Borghetto, la
sua seconda assemblea gene-
rale. L’incontro, viene spiega-
to dagli organizzatori, è aper-
to a tutti e servirà al movi-

mento per tirare le fila dopo
la proposta lanciata all’area
di centrosinistra ambientali-
sta di verificare le condizioni
per la discesa in campo alle
provinciali di primavera
2009.

Durante l’assemblea si
terrà una relazione sul bilan-
cio economico-organizzativo
(M- Gardani), una sull’attività
politico-culturale svolta
(Piergiorgio Bellocchio), una
sulla situazione politico-am-
ministrativa (Gianni D’Amo).
Dopo gli interventi degli o-
spiti e il dibattito tra i soci, sa-
ranno approvati il bilancio e
si eleggeranno anche il diret-
tivo, presidente, portavoce e
tesoriere del movimento.

Alfonso Cappelletti, il consigliere
comunale disabile scomparso 8 mesi fa
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